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Politica economica

Nicoletta Picchio
ROMA

Correggere il decreto
dignità in Parlamento.
«Ci aspettiamo correttivi
migliorativi 

nell’interesse delle persone che si 
vogliono tutelare». Vincenzo 
Boccia torna sul tema lavoro e 
contratti: «Non vorremmo si crei 
una confusione tra voucher e 
contratti a termine, sono due cose 
diverse, l’una non compensa 
l’altra», ha detto il presidente di 
Confindustria parlando a 
margine dell’assemblea di 
Confindustria Romagna. Il vero 
obiettivo deve essere «spingere 
sui contratti a tempo 
indeterminato, riducendo il 
cuneo fiscale per i lavoratori, 
detassando totalmente il lavoro 
per i giovani». Per Boccia il testo 
del decreto va cambiato: 
«Irrigidire i contratti a termine 
può significare un aumento del 
turn over per evitare la 
conflittualità delle causali». 
Inoltre occorrono miglioramenti 
«per evitare zone grigie 
nell’interpretazione della 
questione delocalizzazione». Del 
decreto, ha aggiunto il presidente 
di Confindustria, «condividiamo i 
fini, cioè combattere le 
delocalizzazioni selvagge e 
ridurre potenziali precarietà, ma 
gli strumenti non li condividiamo 
affatto». Occorre un dialogo: «È 
arrivato il momento in cui il 

confronto con la politica e il 
governo del paese faccia un salto 
di qualità». Se le proposte degli 
industriali, ha aggiunto, «sono 
nell’interesse del paese, allora è 
bene che la politica rivendichi il 
suo primato e cominci ad 
ascoltare i corpi intermedi, senza 
lasciare ai tecnici il compito di 
individuare gli strumenti». 
Rispetto al contratto di governo 
bisogna avere una «dimensione 
di riforme fattibili in un orizzonte 
di medio termine. Farle tutte e 
subito è un problema perché le 
risorse sono un problema». 
Secondo il presidente di 
Confindustria bisogna stare 
attenti a non fare politiche che 
aumentino il debito pubblico e 
quindi il deficit. E rispetto 
all’Europa «invece che chiedere 
flessibilità sul deficit dovremmo 
chiedere gli eurobond per una 
dotazione infrastrutturale europea».

L’Europa non può essere un
alibi per non affrontare le 
questioni italiane, fermo 
restando che la Ue va riformata. 
L’idea di modificare lo Statuto 
della Bce, lanciata dai ministri 
Luigi Di Maio e Paolo Savona, 
per Boccia «va approfondita». E 
sull’ipotetico piano B evocato dal 
ministro Savona sull’euro Boccia 
ha giudicato «un atto di grande 
responsabilità» da parte di Di 
Maio chiarire che il piano non ci 
sia. «Il Piano b non ha alcun 
senso, ha senso un piano di 
riforme europeo che metta al 
centro il lavoro e la 
competitività».
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Accordo sui voucher, incentivi 
per stabilizzare i contratti 

Marco Mobili
Claudio Tucci
ROMA

Luigi Di Maio apre a «una doverosa 
riflessione» sulla possibile reintrodu-
zione dei voucher; e indica quattro 
«categorie», vale a dire «baby sitter, 
agricolo-stagionale, giardinaggio, 
pulizie», su cui, in accordo con il Par-
lamento, e con determinate limitazio-
ni per evitare abusi, si dice disponibile
a valutare un ritorno dei buoni lavoro
(del resto, oggi, per queste particolari
tipologie di prestazioni, l’unico stru-
mento negoziale applicabile è il con-
tratto a chiamata, che ha, tuttavia,
oneri e costi per le aziende).

Le parole pronunciate in audizio-
ne in Senato dal ministro del Lavoro
aprono la strada a un probabile ac-
cordo con l’alleato di governo, la Le-
ga, che da giorni preme per ripristi-
nare, nei settori dell’agricoltura e del
turismo, i voucher, abrogati, come si
ricorderà, con effetto 1° gennaio 2018,

dall’esecutivo Gentiloni al solo scopo
di evitare il referendum abrogativo 
della Cgil. Lo strumento per reintro-
durre i buoni lavoro è il decreto esti-
vo, che ancora attende la pubblicazio-
ne in Gazzetta ufficiale. Sempre in se-
de di conversione del Dl, quando ap-
proderà alla Camera, si tenterà di 
introdurre, anche, «primi accenni» al
taglio del costo del lavoro stabile, ha
confermato ieri Di Maio. L’idea del 
governo è quella di disegnare, con il
contributo parlamentare, un incenti-
vo, più o meno automatico, sulle sta-
bilizzazioni dei contratti a tempo de-
terminato, considerata la stretta su
questa tipologia negoziale in arrivo
con il Dl d’estate.

Oggi, gli sgravi in vigore per spin-
gere i rapporti a tempo indeterminato
sono essenzialmente rivolti ai giova-
ni; e a Sud e «Neet», questi ultimi due
gestiti da Anpal.Ma al momento non
stanno decollando: ad aprile, ultimo
dato Inps, il bonus under35 (under30
dal 2019) ha incentivato appena 9.866

rapporti, tra nuovi contratti e trasfor-
mazioni, il 7,1% delle 138.496 assun-
zioni stabili complessive.

L’intervento, su cui è facile imma-
ginare un’ampia convergenza politi-
ca, dovrebbe rappresentare un assag-
gio di un’operazione più ampia di ri-
duzione del carico fiscale sul lavoro da
mettere in campo, in autunno, con la
legge di Bilancio. Qui, in particolare, si
ragiona su un taglio selettivo, a partire
da due settori innovativi e strategici,
made in Italy e imprese digitali.

Se voucher e taglio al cuneo le posi-
zioni di M5S e Lega si riavvicinano, su
altri aspetti del Dl restano forti le ten-
sioni. A cominciare dal ripristino delle
causali nei rapporti temporanei, visto
la critica unanime dell’intero mondo
produttivo, una fetta del quale vicino
al Carroccio. Altri nodi da affrontare a
Montecitorio sono la stretta sul lavoro
somministrato, per evitare di penaliz-
zare oltremodo l’attività delle agen-
zie; e il regime transitorio, anche qui
per scongiurare che l’entrata in vigore

del provvedimento spiazzi piani e 
programmi assunzionali delle azien-
de già delineati da settimane (penaliz-
zando le imprese stagionali).

C’è poi il nodo coperture che ha im-
posto anche ieri un rinvio ulteriore del
via libera della Ragioneria e della pub-
blicazione in Gazzetta del Dl. Nella 
giornata di ieri i tecnici hanno lavora-
to, dopo i rilievi dell’Inps, per trovare
50 milioni richiesti dal probabile mi-
nor ricorso ai contratti a termine gra-
vati già al primo rinnovo da 0,5% di 
maggiorazione contributiva (che dal-
la legge Fornero in poi viene utilizzata
per finanziare la Naspi). Ballano anco-
ra anche le coperture sull’esclusione
dei professionisti dallo split payment
(si veda la scheda), mentre è chiuso il
quadro delle risorse per la stretta sul 
gioco, pari a 150 milioni per il prossi-
mo anno e 200 milioni da 2020. Che 
saranno garantite dall’aumento dello
0,5% del Preu su slot (Awp) e Vlt a par-
tire dal 1° maggio 2019.
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Il decreto lavoro.  Intesa M5S-Lega sulle correzioni : «buoni» per turismo e agricoltura 
Bollinatura in salita: rilievi Inps sui contratti a termine e coperture dello split payment

LA NORMA SUI VOUCHER

Boccia: no 
a scambi 
con i contratti 
a termine

VOUCHER

Buoni in agricoltura e turismo
con limitazioni anti-abusi

Le correzioni al decreto

Il ministro del Lavoro, Luigi Di Maio, apre alla 
possibile reintroduzione nei settori dell’agricoltura e 
del turismo, dei voucher, abrogati, con effetto 1° 
gennaio 2018, dal precedente esecutivo Gentiloni al 
solo scopo di evitare il referendum della Cgil. Lo 
strumento, richiesto a gran voce dalla Lega, 
dovrebbe essere ripristinato su quattro categorie, 
baby sitter, agricolo-stagionale, giardinaggio, 
pulizie. Il ritorno dei buoni avverrà con limitazioni, in 
chiave anti-abusi: a quanto si apprende, lo 
strumento sarà tracciato, rispolverando le regole 
introdotte dai precedenti governi di centro-sinistra

I CONTRATTI
A TERMINE
Il peso dei 
lavoratori a 
tempo sul totale 
degli occupati. A 
maggio erano 3,1 
milioni

SÌ ALL’USO IN 
AGRICOLTURA 
L’obiettivo del 
ministro Gian 
Marco Centinaio è 
approvare subito
«i voucher in 
agricoltura»

SOMMINISTRAZIONE

Allo studio un ingresso soft 
per la «stretta» sulle agenzie

Il decreto estivo estende la stretta sui rapporti a 
tempo determinato anche alla somministrazione. In 
particolare, il giro di vite si applicherà anche al 
rapporto di impiego che lega somministratore e 
lavoratore. In pratica, la rigidità si scarica non sul 
contratto commerciale che lega la risorsa con 
l’impresa utilizzatrice, ma sull’agenzia privata e il 
medesimo lavoratore. 
Svista o refuso che sia, l’effetto è che si impedisce alle 
agenzie di assumere personale a tempo. Per questo, 
una parte della maggioranza, vuole allegerire la 
stretta, prevedendo almeno un ingresso soft delle 
nuove regole

GIOCHI

Aumenta di 0,5% il prelievo
sulle slot e le videolottery

Il divieto assoluto di pubblicità sul gioco legale sarà 
finanziato da un aumento dello 0,5% del Prelievo 
erariale unico (Preu) sulle new slot (Awp) e sulle 
videolottery (Vlt) che scatterà a partire dal 1° maggio 
del 2019. In questo modo il carico fiscale sulle slot di 
vecchia e nuova generazione sarà pari, rispettivamente 
al 19,5% (Awp) e al 6,5% (Vlt). Secondo le stime della 
Ragioneria questi aumenti potranno assicurare i 150 
milioni di perdita di gettito del 2019 e i 200 milioni che 
l’Erario potrebbe perdere dal gioco a decorre dal 2020. 
Ma non è tutto. I tecnici potrebbero pescare ancora dal 
gioco con un ulteriore 0,25% di aumento per coprire in 
parte lo split payment 

SPLIT PAYMENT

Esclusi anche i professionisti 
soggetti a ritenuta d’acconto

L’ultima bozza del decreto estivo riscrive la norma che 
esclude i professionisti dall’applicazione dello split 
payment. Lo stop al meccanismo della scissione 
contabile nei rapporti con le pubbliche amministrazioni,
così come con gli enti pubblici economici, le controllate 
o le quotate in borsa non si applica ai compensi 
assoggettati a ritenuta alla fonte sul reddito, non solo a 
titolo d’imposta ma anche a titolo di acconto. Inoltre 
viene precisato che l’esclusione si applica alle fatture 
emesse dopo l’entrata in vigore del Dl (fissata per il 
giorno successivo alla sua pubblicazione in Gazzetta). 
Se questo accadrà oggi le fatture interessate, dunque, 
saranno quelle emesse dal 14 luglio 2018

CUNEO 

In Parlamento prove di intesa
per incentivi a contratti stabili

In sede di conversione del Dl potrebbero essere 
inseriti «primi accenni» al taglio al costo del lavoro. 
L’idea allo studio dei tecnici del governo è quella di 
disegnare, con il contributo parlamentare, un 
incentivo, più o meno automatico, sulle 
stabilizzazioni dei contratti a tempo determinato, 
considerata la stretta su questa tipologia negoziale 
in arrivo con il provvedimento. L’intervento 
dovrebbe rappresentare un assaggio di una 
operazione più ampia di riduzione del carico fiscale 
sul lavoro, in autunno, con la legge di Bilancio. Qui, in 
particolare, si ragiona su un taglio selettivo del 
cuneo, a partire da made in Italy e imprese digitali

SOCIETÀ SPORTIVE

Stop allo scopo di lucro
per lo sport dilettantistico

Stop immediato alla nuova disciplina delle società 
sportive dilettantische introdotta dal Governo 
Gentiloni con l’ultima legge di bilancio. Vengono 
cancellati tutti i commi da 353 a 360 (sono esclusi solo 
il 356 e il 357) della legge 205/2017 che consentivano 
di esercitare le attività sportive dilettantistiche anche 
a scopo di lucro. Salatano così il regime fiscale 
agevolato (dimezzamento dell’Ires), i rapporti di 
lavoro, la qualificazione dei redditi così come il regime 
previdenziale. Nell’ultima versione della norma viene 
prevista la possibilità di escludere il ricorso alle 
collaborazioni coordinate e continuative «in ambito 
prettamente lucrativo», si legge nella relazione

COSTO NUOVO
SPLIT PAYMENT
Tanto peseranno 
nel 2019 le 
esclusioni 
dall’applicazione 
della scissione 
contabile Iva

70 mln 

L’AUMENTO 
DEL PREU
Incremento del 
prelievo erariale 
unico su slot 
(Awp) e 
videolottery (Vlt) 
dal 1° maggio 2019

0,5%

GIOCHI, STOP 
ALLA PUBBLICITÀ
«Vietare la 
pubblicità al gioco 
d’azzardo è un 
passo storico» ha 
detto Luigi Di Maio, 
«non cambio idea»

RITORNO AL 
PASSATO
Il governo Conte ha 
reintrodotto le 
causali per i rinnovi 
dei contratti a 
tempo cancellate 
dal Dl Poletti

IMAGOECONOMICA

13%

«Invece di chiedere 
flessibilità sul deficit , 
meglio puntare su 
eurobond per le 
infrastrutture»

Vincenzo Boccia
PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA


